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Premessa

Il progetto “Agricoltura Sociale in Toscana: multifunzionalità e servizi nella ruralità” è la prosecuzione dei due progetti Arsia “Multifunzionalità dell’agricoltura: servizi di prossimità e servizi in campo sociale nei territori rurali”, attivati nel 2003 e nel 2004. Un percorso che entra quindi nel terzo anno  di applicazione di una metodologia progettuale che l’Agenzia ha adoperato per comprendere un insieme di pratiche ed esperienze diffuse nelle campagne toscane oramai da molti anni. 

Nell’Agricoltura Sociale, l’azienda agricola coniuga la specifica funzione produttiva con lo svolgimento di varie attività di rilevanza sociale (formazione, inserimento, riabilitazione, ecc.): il lavoro agricolo, l’ambiente, i tempi ed i ritmi delle campagne sono considerati importanti risorse ed occasioni facilitanti per l’intervento su varie forme di disagio. 

Su queste esperienze, diffuse da tempo in Toscana, Arsia ha promosso un percorso progettuale di conoscenza e approfondimento (all’interno della più generale attività di sostegno metodologico allo sviluppo rurale). Il progetto fa inoltre riferimento al tema della “multifunzionalità in agricoltura”, coniugandolo con la “campagna dell’accoglienza”, nel tentativo di evitare il rischio della semplificazione del mondo rurale e per promuovere l’insieme delle risorse umane e sociali espresse dalle aree rurali in Toscana.

Seguendo questa direzione, il progetto intende fare tesoro delle esperienze e delle competenze acquisite nelle aziende e nelle realtà locali nelle quali l’agricoltura sociale viene da tempo praticata e, allo stesso tempo, riconosce il patrimonio di competenze, di relazioni e di metodologie che in  Toscana si sono cumulate, grazie anche all’azione promossa con l’attento contributo delle Organizzazioni professionali agricole. Proprio in considerazione dell’innovativo patrimonio di sapere che in Toscana si è sviluppato sul tema della socialità, viene reputata come positiva la possibilità di promuovere un più stretto legame tra le molteplici esperienze in atto sul tema della socialità nelle aree rurali e nelle aziende agricole, anche con l’intento di promuovere un più stretto rapporto tra le medesime aziende ed il campo dei servizi alla persona.

Un’introduzione al tema 

dello sviluppo agricolo e rurale e della socialità

Affrontare il tema delle risorse umane e sociali presenti nelle aree rurali e quindi ragionare sugli strumenti utili per potenziarne l’entità e la qualità, può apparire a prima vista poco interessante ai fini della promozione delle attività agricole e dello sviluppo di quelle aree. Ad una riflessione aperta e con uno sguardo di lungo periodo, invece, il tema sembra consentire di mettere a fuoco (e forse colmare) il deficit d’attenzione rispetto ad alcuni argomenti che stanno diventando particolarmente rilevanti.

In primo luogo, la forte domanda di ruralità della società contemporanea sembra essere strettamente legata alle specificità culturali e sociali proprie degli stili di vita delle campagne. Tradizioni e caratteristiche che, però, tendono a perdere identità e ad appiattirsi nel tempo. 

In virtù di questa specifica attenzione, è importante riflettere sulle risorse immateriali dello sviluppo e trovare le soluzioni più idonee per assicurarne la riproduzione in una chiave di contemporaneità. Appare evidente che assicurare la presenza di comunità vitali significa ragionare sui beni comuni presenti in quei territori – in particolare le risorse della socialità – che, pur prestandosi ad essere valorizzati anche da singole imprese (ad esempio con il turismo, con la fruizione simbolica delle tipicità, ecc…) necessitano comunque di essere continuamente riprodotti e resi attuali. 

Questi primi due elementi ne chiamano in causa un terzo, che riguarda la rilevanza del tema dei servizi nelle aree rurali, ed in particolare dello stato dei servizi alla persona così come sono oggi disponibili. Gran parte dei beni comuni della cultura locale e delle relazioni esistenti, fanno riferimento ad un patrimonio di conoscenze tacite che si trasmette tramite l’abitanza rurale, e spesso grazie agli strati più anziani di popolazione. Riprodurre i valori della reciprocità, della presa in carico da parte delle comunità locali dei bisogni specifici esistenti, favorire il confronto intergenerazionale ed il dialogo aperto con i ceti urbani, tutto questo rappresenta un utile contributo per la rivitalizzazione dell’intero sistema della ruralità toscana. Una logica, questa, che pone le aree rurali nella condizione di ripensare i propri sistemi di welfare in una logica di municipalità e di partecipazione, in una chiave di avanguardia rispetto al dibattito attuale. Ragionare in termini di “welfare municipale”, significa porsi l’interrogativo circa la concreta possibilità di valorizzare la risorsa agricoltura al fine di ispessire la rete dei servizi nelle campagne, cosicché l’attività produttiva possa contribuire alla specificità dei bisogni delle persone che vivono in questi territori; così pure, degli utenti a bassa contrattualità che dalle risorse dell’agricoltura e delle aree rurali possono trarre opportunità di formazione, integrazione e inserimento. 

E’ utile, a tale riguardo, comprendere i ruoli che in questa prospettiva possono essere assicurati dall’impresa agricola, valorizzando il concetto di multifunzionalità ed allargandone l’applicazione al campo dei servizi alla persona. 

In questo senso, la presenza di esperienze numerose e significative che nel territorio toscano già operano nell’agricoltura sociale, fa ben sperare circa la possibilità di coinvolgere nella produzione di servizi sociali un più vasto numero di aziende e cooperative, anche attraverso la collaborazione delle Organizzazioni di categoria. 

Ne conseguirebbe un ispessimento della rete dei servizi, l’accrescimento della quota di protagonismo delle imprese agricole, una maggiore qualità dei sistemi di relazione nelle campagne e, alla lunga, una valorizzazione dell’intera ruralità regionale. 

Il tema del sociale e dei servizi nelle aree rurali è stato già affrontato in sede regionale, tanto dall’ARSIA, con i progetti accennati, quanto dal Dipartimento Sicurezza Sociale e dal Dipartimento Sviluppo Economico, mediante un’azione di ricerca intervento e l’applicazione della misura 9.4 del PSR . Allo stato attuale, sembra utile favorire ogni percorso di convergenza tra le due iniziative. 

I temi fin qui elencati, si legano poi coerentemente con ulteriori punti di riflessione:

· l’importanza di qualificare la spesa pubblica in agricoltura, al fine di renderla pienamente giustificabile agli occhi della collettività, per l’entità dei servizi resi; 

· l’utilità di passare dall’uso dell’immagine a quello della “reputazione”, per promuovere le singole imprese, i sistemi territoriali, lo stesso operato regionale nel sistema istituzionale, in modo da accrescere i livelli competitivi del sistema in una chiave di piena coerenza con bisogni ed aspettative di una società complessa ed evoluta;

· favorire l’adozione di una logica d’impresa fondata sulla “responsabilità sociale”, capace di promuovere allo stesso tempo il miglioramento della performance imprenditoriale e la crescita dei beni e dei valori collettivi prodotti.

Sulla base di questi presupposti viene avviata la progettualità del 2005.

Una sintesi delle attività già realizzate sul tema

“Multifunzionalità dell’agricoltura”

In Toscana, benché si siano storicamente affermate realtà agricole che hanno sviluppato una sensibilità nel campo dell’offerta di servizi al recupero del disagio e di soggetti a bassa contrattualità, non si era ancora sviluppata una chiara visione del fenomeno e della sua rilevanza. 

Il progetto ARSIA, ha quindi iniziato nel 2003 un lavoro di documentazione, raccolta e sistemazione di dati e informazioni sulle esperienze avviate in Toscana negli anni precedenti; nel 2004 è stata attivata una “rete di scambio” e di collegamento tra le realtà dell’agricoltura sociale. 

Nel corso del 2003 e del 2004, il progetto dell’Agenzia, si è quindi caratterizzato per un taglio di ricerca ed animazione, oltre che di promozione delle “realtà di base” (aziende, comunità, cooperative, ecc…).

Il lavoro si è  centrato sulla comprensione del fenomeno (definizione di “agricoltura sociale”, intreccio tra tematiche agronomiche e socio-assistenziali, prima codifica della terminologia, ecc…); sull’identificazione delle esperienze (rilevazione sul territorio, quantità  delle storie, tipologie delle aziende); sull’avvio di una rete regionale (riunioni e incontri per favorire il riconoscimento e il dialogo).

L’Agenzia intende proseguire nel 2005 le attività del progetto, sottolineando che su molte tematiche emerse appare quanto mai opportuno un allargamento della partnership, tramite il coinvolgimento in alcune azioni mirate delle Organizzazioni di Categoria e di quelle strutture associative (come Aiab, Coordinamento Toscano Produttori Biologici, Associazione Toscana Biodinamica) che in vario modo hanno mostrato interesse sui temi dell’Agricoltura Sociale.

Il progetto nel 2003

Nel corso del primo anno, si è proceduto ad uno studio preliminare, iniziando da un  lavoro di “indagine”, per l’individuazione delle realtà attive e la loro descrizione tramite interviste, visite, incontri.

Si sono individuate oltre 40 realtà (tra loro diverse, ma nell’insieme rappresentative del vivere e del lavorare nella campagna toscana): cooperative agricole, famiglie di coltivatori diretti, comunità, cooperative forestali, ecc…

Presso queste realtà rurali, da molti anni sono condotte attività di forte rilevanza sociale: formazione professionale, inserimento lavorativo, recupero e riabilitazione, ospitalità, turismo sociale.

L’utenza è rappresentata dalle più diverse forme di disagio e da soggetti a bassa contrattualità: handicap fisici e psichici, storie di carcere, tossicodipendenza, problemi psichiatrici, minori in abbandono, ecc…

Le realtà censite hanno ospitato negli anni un considerevole numero di persone con difficoltà (circa 900/1.000 storie di disagio), in tempi e modi differenziati (e tra l’altro un numero significativo ha protratto negli anni il rapporto con le aziende).

Gli utenti giungono alle strutture agricole per lo più tramite i Servizi Sociali, ma in parte anche attraverso contatti diretti (famiglie, associazioni, ecc…). Il rapporto con gli stessi Servizi Sociali viene spesso giudicato dalle imprese interlocutorio e discontinuo (salvo i casi riconosciuti per la disponibilità del singolo operatore).

Il progetto nel 2004

Nel corso del secondo anno, il lavoro si è concentrato nel rafforzamento del concetto di  “animazione”, tentando di promuovere un sistema di relazione ed organizzazione tra le realtà individuate nel primo anno (e quelle che successivamente sono state contattate nel 2004 – altre 20 circa).

Il percorso di animazione si è basato su incontri ospitati a turno presso le sedi delle “aziende aderenti”; su visite a esperienze extraregionali; su una periodica attività di informazione, anche attraverso l’invio di news.

Nel 2004 si è inoltre focalizzata l’attenzione sul mondo della cooperazione sociale (molte cooperative hanno infatti disponibilità di aziende agricole o partecipano da tempo ad attività produttive o di servizi tipici della professionalità rurale).

Il Progetto 2005: obiettivi e metodologie. 

Le azioni progettuali per il 2005 nascono da un’ipotesi di lavoro incentrata sulla “trasferibilità”. Si vuole attivare un processo che è ancora in divenire, complesso e che richiede integrazione tra vari soggetti. 

Tra l’altro, in questi anni, sono andati avanti in Toscana, contemporaneamente, due progettualità: quello delle Organizzazioni professionali agricole e della Regione relativo al P.S.R. misura 9.4; e quello dell’Arsia che ha “sperimentato” un lavoro innovativo nella stessa direzione, cercando di comprendere il patrimonio di esperienze toscane e di metterle in relazione tra di loro.

Come già detto, sono molte le aziende agricole che in Toscana stanno lavorando nel sociale (imprese con forti motivazioni etiche, cooperative storicamente legate al “ritorno alla terra”, cooperazione sociale, comunità d’impronta religiosa, ecc…) e le nuove esperienze sembrano coinvolgere sempre più anche aziende agricole “normali” e tradizionali. Tra l’altro, uno dei nodi emersi nelle riflessioni svolte con la rete e con le Organizzazioni di categoria, è la riconosciuta difficoltà a proporre progetti di Agricoltura Sociale a singole realtà, che difficilmente riuscirebbero  a sostenere alcune specifiche criticità e complessità, che caratterizzano sempre queste esperienze. Appare quindi necessario utilizzare metodologie di lavoro integrato e ricercare condivisioni (anche localmente) tra soggetti imprenditoriali, istituzionali e di rappresentanza.

. 
Il progetto proseguirà quindi anche nel 2005 le sue azioni, tenendo conto della metodologia derivante dal lavoro di indagine e di animazione svolto in precedenza, e di quanto emerso in occasione dei seminari di “rete”. Di seguito, si riporta la descrizione delle ripartizioni del progetto per azioni, e le attività che in ciascuna saranno realizzate, anche utilizzando la consulenza d’esperti impegnati sulle tematiche del progetto. 

Le Azioni del progetto 2005

1) Animazione

Nel progetto è prioritario il mantenimento dell’approccio di “animazione”, per la promozione e il collegamento delle “realtà di base” che stanno partecipando al progetto medesimo (aziende agricole, imprese e cooperazione sociale, cooperative e comunità agricole) tramite incontri, focus, attività d’informazione.

Prosecuzione dell’attività di individuazione e censimento delle realtà attive in Toscana nel campo dell’agricoltura sociale. 
Costruzione di pagine web dentro il sito ARSIA con le informazioni sulle azioni del progetto Arsia quale strumento di animazione e comunicazione di eventi tra i partner; partecipazione alla piattaforma tecnologica Tec on Line al fine di creare un nucleo per l’attivazione di comunità sull’ agricoltura sociale.

2) Allargamento della partnership: avvio della collaborazione con le Organizzazioni professionali.

Come già detto, nel corso del 2003 e del 2004 il progetto dell’Agenzia si è caratterizzato per un taglio di ricerca ed animazione, attraverso la comprensione del fenomeno, l’identificazione delle esperienze e l’avvio di una rete regionale. 

Nel 2005, l’Agenzia intende promuovere un ulteriore livello di intervento, da un lato mantenendo  questo approccio di animazione, e dall’altro favorendo il coinvolgimento delle Organizzazioni professionali e delle strutture associative toscane che in questi mesi hanno mostrato interesse sull’argomento.

Questo allargamento della partnership è quindi posto come esigenza e obiettivo per il lavoro del prossimo anno, e si ricollega a intuizioni e progettualità oramai diffuse nella Toscana rurale (Conferenza di Volterra, misura 9.4 PSR, riflessioni sulla multifunzionalità dell’impresa agricola e sul welfare locale, ecc…).

In modo particolare su alcune delle tematiche emerse (formazione degli operatori agricoli, progettualità d’area, tavoli locali di co-progettazione e partecipazione sociale, responsabilità sociale d’impresa, complementarietà tra sistemi di servizio urbani e rurali, …) è apparso quanto mai opportuno il coinvolgimento  delle Organizzazioni professionali (Cia, Coldiretti, Confagricoltura) e delle strutture associative di rappresentanza (come Coordinamento Produttori Biologici, Aiab, Ass. Agricoltura Biodinamica, ecc...).

Di conseguenza, l’iniziale scenario del progetto (concentrato sulle esperienze delle singole realtà che in vario modo hanno esercitato e promosso l’agricoltura sociale), si allarga e viene ad integrarsi con gli argomenti più generali che coinvolgono la ruralità toscana contemporanea: la sostenibilità etica e sociale dei processi produttivi, le nuove esigenze delle comunità, la fruizione della campagna, la qualità della vita nelle aree extraurbane.

Il programma di lavoro 2005 potrà quindi prevedere alcune azioni specifiche condivise e condotte in collaborazione con le Organizzazioni Professionali:

· prosecuzione dell’attività di individuazione e censimento delle realtà attive nell’agricoltura sociale;

· redazione di news e rubriche divulgative sui temi dell’agricoltura sociale, che potranno essere ospitate sui bollettini e periodici delle Organizzazioni;

· formazione di tecnici e operatori aziendali, quali esperti in grado d’intervenire con competenza nei progetti di agricoltura sociale;

· individuazione, monitoraggio e supporto di alcuni casi-studio in differenti aree rurali della regione: esperienze già avviate o microprogetti da avviare, con connotati di trasferibilità, che vedano l’impresa agricola come strumento utile per le esigenze sociali del territorio. 


Tra i temi di sicuro interesse: 

· l’evoluzione dell’ospitalità dall’agriturismo al turismo sociale; 

· le esperienze di inserimento lavorativo in agricoltura di soggetti svantaggiati; 
       

· progetti per centri di servizio presso strutture rurali (centri diurni, accoglienza per infanzia e anziani presso “fattorie sociali”, ecc…); 




        

· avvio di iniziative di agricoltura sociale in sede di elaborazione delle politiche sociali territoriali.

3) Comunicazione

Comunicazione e trasferibilità dei temi dell’agricoltura sociale per il consolidamento di un sistema di rete regionale tra le aziende e il trasferimento  di interesse alle aziende medesime (anche con la collaborazione delle Organizzazioni Agricole).

Redazione di brevi news periodiche, da inviare all’indirizzario regionale di aziende, cooperative, associazioni, referenti di Enti locali, ecc…

Pubblicazione ARSIA dal titolo “Agricoltura sociale. Tra il rurale e il sociale, esperienze nelle campagne toscane” in forma di manuale d’uso, di strumento di animazione largamente “partecipato” sia nella fase di redazione che in quella di diffusione, col fine di favorire la conoscenza e la trasferibilità di storie e tecniche dell’Agricoltura Sociale in Toscana. 

Si ritiene importante il coinvolgimento di aziende ed operatori, al fine di raccogliere direttamente le informazioni tanto sull’esperienza e sulle motivazioni, quanto sul costituirsi dell’impresa agrosociale e le sue relazioni col contesto rurale.

L’approccio di concretezza del volume, dovrà essere espresso anche attraverso una esauriente documentazione di “archivio” sulle varie realtà, di introduzione alle terminologie del settore, con adeguato apparato iconografico ed indirizzari aggiornati.

Anche nella diffusione del volume, sarà mantenuto il taglio di animazione e divulgazione delle buone prassi dell’agricoltura sociale. In particolare, saranno curate presentazioni territoriali presso alcune delle aziende coinvolte nel progetto, e sarà predisposto un invio mirato ad amministratori,

operatori della sicurezza sociale, referenti dell’associazionismo e cooperazione sociale, rappresentanti di esperienze locali significative per il rapporto tra sociale e rurale.

Convegno-giornata di studio di rilevanza nazionale.sulle esperienze toscane di “agricoltura sociale”. 

4) Formazione

Corso di formazione per tecnici (anche tramite stages presso aziende toscane o extraregionali) da formare quali esperti in grado di intervenire con competenza nei progetti di agricoltura sociale, in collaborazione con le organizzazioni di categoria.

Seminario di formazione per tecnici e operatori di aziende toscane, a confronto con esperienze extraregionali ed europee.

Previsioni di spesa e scansione temporale delle azioni:

Il progetto prevede l’avvio con il mese di marzo 2005 e si concluderà con il mese di dicembre dello stesso anno. Le azioni sopra descritte saranno attivate con le risorse finanziarie che sono disponibili con il bilancio 2005.

	Azioni progettuali


	

	1) Attività di verifica metodologica

redazione di un documento di riflessione ed analisi che, partendo  della rilevazione Arsia sull’agricoltura sociale ed operando confronti col sistema dei servizi in Toscana e con le progettualità attivate da altri soggetti (Ue, Asl, OOPP, Università, ecc…), vada a contribuire alla predisposizione di un documento tematico per un convegno nazionale promosso dall’agenzia;


	5.000,00



	2) Allargamento della partnership

(coinvolgimento delle strutture associative)

Avvio di casi-studio “micro-progetti”


	

	3) Comunicazione

Realizzazione di schede attraverso interviste, 

visite e contatti per la documentazione di storie 

personali ed aziendali sulle esperienze e sugli 

argomenti più significativi dell’agricoltura 

sociale in Toscana da utilizzare per una pubblicazione in forma di manuale d’uso 

      Convegno-giornata di studio nazionale


	10.000,00

10.000,00

	4) Formazione

Corso di formazione per tecnici  e Seminario 

di formazione 


	5.000,00



	              TOTALE                                                                            30.000,00




Riferimenti programmatici:

Programma annuale d’attività dell’ARSIA per il 2005

Soggetto attuatore:

ARSIA quale organismo tecnico operativo della Regione Toscana competente in materia di servizi di supporto ad Enti Locali e ad altri soggetti pubblici e privati (L.R. 37/93, art. 3). 

Durata del progetto:

Giugno 2005 – Dicembre 2005

Responsabile del Progetto:

ARSIA, settore "Promozione e gestione della formazione–animazione rurale” dirigente responsabile del progetto è il dr. Roberto D’Alonzo.
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